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SONO NULLE INESISTENTI O NULLE LE MULTE NOTIFICATE FUORI DALLA SEDE LOCALE DELLA POLIZIA MUNICIPALE OVVERO INESISTENTI O NULLE SE NON SOTTOSCRITTE LE RELAZIONI DI NOTIFICA?

Capita spesso, nell’era dell’elettronica e dell’informatica, che le normative di legge non rimangano al passo coi tempi.

La riflessione si impone nei casi in cui gli Enti Pubblici Locali, quali i Comandi di Polizia Municipale, utilizzino modalità di notifica delle contravvenzioni a mezzo posta, non previste normativamente, anzi diremo rivoluzionarie.

Le norme in materia sono, peraltro, di cristallina chiarezza. 
Come è noto la legge 890/82 riserva all’amministrazione postale tutti gli adempimenti del procedimento di notificazione. In modo particolare l’art. 3 recita “l'ufficiale giudiziario scrive la relazione di notificazione sull'originale e sulla copia dell'atto, facendo menzione dell'ufficio postale per mezzo del quale spedisce la copia al destinatario in piego raccomandato con avviso di ricevimento. Presenta all'ufficio postale la copia dell'atto da notificare in busta chiusa, apponendo su quest'ultima le indicazioni del nome, cognome, residenza o dimora o domicilio del destinatario, con l'aggiunta di ogni particolarità idonea ad agevolarne la ricerca; vi appone, altresì, il numero del registro cronologico, la propria sottoscrizione ed il sigillo dell'ufficio…”.

Chiariamo preliminarmente che a norma di legge l’Ufficiale Giudiziario o meglio, Agente della Polizia Municipale ai sensi dell’art. 14 comma 4 L. 689/81
, si reca all'Ufficio Postale dislocato nella zona o circondario dove ha sede il proprio comando, per eseguire la notifica. 

Invece, succede non poche volte che il verbale viene notificato, non si sa come e da dove, in violazione dell’art. 106 e 107 DPR 1229/59 i quali recitano: “L'ufficiale giudiziario deve avvalersi del servizio postale per la notificazione degli atti in materia civile ed amministrativa da eseguirsi fuori del Comune ove ha sede l'ufficio, eccetto che la parte chieda che la notificazione sia eseguita di persona. … “

Questo comportamento, determina a nostro giudizio senza alcun dubbio la nullità dell’atto di notifica.

Succede anche e non poche volte che la relazione di notifica è priva di sottoscrizione in violazione dell’art. 152 comma 3 D.P.R. 29 maggio 1982, n. 655 Approvazione del regolamento di esecuzione dei libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi) dove è disposto che “L'ufficiale giudiziario vi appone, inoltre, il numero del repertorio, la propria sottoscrizione ed il sigillo e presenta contemporaneamente l'avviso di ricevimento compilato con le indicazioni richieste dallo speciale modello e col numero di repertorio” (sic!).

Detto precetto è ribadito all’art. 110 DPR. 1229/59 “Gli atti dell'ufficiale giudiziario devono essere da lui sottoscritti e devono contenere l'indicazione del giorno, mese, anno e, ove occorre dell'ora in cui sono eseguiti, nonché l'indicazione dell'autorità richiedente o della persona a istanza della quale sono compiuti”.
Infatti con giurisprudenza consolidata la Corte di Cassazione Sent. 6643 del 18/7/1997 ritiene che per la validità della notifica di un atto non è necessario che la relata dell'Ufficiale giudiziario sia interamente olografa, ma che attesti , mediante la sua sottoscrizione, l'attività compiuta e in particolare a chi e dove ha consegnato la copia dell'atto da notificare. Tant’è che i giudici della Corte di Cassazione nella sent. 01.06.1999, n. 5305 si sono così espressi: "Qualora nell'originale dell'atto da notificare la relazione sia priva della sottoscrizione dell'ufficiale giudiziario, la notificazione deve ritenersi inesistente e non semplicemente nulla, non essendo configurabile una notifica in senso giuridico ove manchi il requisito indefettibile per l'attestazione dell'attività compiuta”Ed ancora, più recentemente, con la sentenza n. 22849 dell’11.11.2005, i supremi giudici, confermando il precedente orientamento, ribadiscono: «…La notificazione posta in essere dal messo notificatore speciale è priva, inoltre, di qualsiasi timbro di riconoscimento che attesti l’appartenenza ad un ufficio e di una firma leggibile…di conseguenza non risulta se e da quale amministrazione dipenda il messo e specificamente se dipenda organicamente, o meno, dall’amministrazione giudiziaria, né è possibile alcun riscontro sulla qualità e sulla persona stessa del messo notificatore…l’impossibilità di verificare la stessa qualità del messo determinano inevitabilmente l’inesistenza (e non una semplice nullità sanabile) della notificazione…». (Cfr. Corte di Cassazione, Sez. Trib., sentenza dell’11.11.2005, n. 22849  In termini. Corte diCassazione, Sez. Trib., sentenza del 23.02.2005, n. 3739)

Riassumendo, a conferma di quanto sopra, il Giudice di Pace di Ferrara, con sentenza n. 7/2009 del 12/01/2009, in merito ad una notifica eseguita dalla Maggioli Spa, a mezzo dell’Ufficio Postale di Rimini, per conto di un Comune della Provincia di Ferrara sostiene:”…Rileva questo giudice, che nel caso de quo, non è stata osservata la normativa che disciplina il procedimento di notifica, a mezzo servizio postale, delle contestazioni differite al C.d.S. Ogni soggetto, che si inserisce nell’iter della notificazione di un atto giudiziario o amministrativo… qualora non sia stato previsto da una specifica disposizione  normativa, rende tale notifica inesistente, in quanto non ha potere di pubblico ufficiale, potere che può essere attribuito solo per legge…”

Pertanto, in merito alla notifica infine avremo inesistenza se eseguita da società privata terza per quanto concerne la notifica eseguita fuori dall’Ufficio Postale competente per zona dove ha sede la Polizia Municipale, oppure nullità se inviata dalla Polizia Municipale tramite un Ufficio Postale fuori dal proprio circondario, ed inesistenza, della notifica eseguita senza sottoscrizione della relazione di notifica.
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�Art. 14 L. 689/81 comma 4 “…Per la forma della contestazione immediata o della notificazione si applicano le disposizioni previste dalle leggi vigenti. In ogni caso la notificazione può essere effettuata, con le modalità previste dal codice di procedura civile, anche da un funzionario dell'amministrazione che ha accertato la violazione”.
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